
FUTURO Un nuovo accordo industriale in Ci-

na e la prospettiva di un piano industriale -

presentato il 9 novembre - che sposti l’oriz-

zonte oltre il 2008, come chiedono da tempo

i sindacati. La Fiat

sembra compiere

nuovi passi verso il

proprio futuro. Sul

fronte delle alleanze internazio-
nali l’ultimanovitàècheFiatAu-
to e Chery Automobiles hanno
firmatounmemorandumd'inte-
sa, in base al quale Chery Auto-
mobiles fornirà motori benzina
da 1.6 e 1.8 litri da montare su
vetture Fiat prodotte in Cina e al
di fuori del mercato cinese. Le
duesocietà stimano una fornitu-
ra annua dioltre 100.000motori
e prevedono di firmare l'accordo
definitivo prima della fine dell'
anno. «L'accordo con Chery ci
darà l'opportunità - commenta
SergioMarchionne,amministra-
tore delegato di Fiat - di incre-
mentareulteriormentelaprodut-
tività della nostra gamma pro-
dotto sui mercati internazionali.
Chery è un'azienda giovane e
moderna con una solida espe-
rienzatecnicaesonolietodique-
sta ulteriore tappa nella nostra
strategia di alleanze mirate. Nel
rapporto con Chery - aggiunge -
vediamo il potenziale per una
più ampia collaborazione nell'
areamotoriecambie successiva-
menteancheinaltri ambitiauto-
motive». E dal versante cinese,

Yin Tongyao, presidente e diret-
tore Generale di Chery Automo-
biles, sottolineato che «Fiat è
una società di fama mondiale
conunalungastoria.Lacoopera-
zione tra Chery e Fiat Auto è se-
gno della fiducia che Fiat ha in
Chery, e rappresenta al tempo
stesso un passo molto importan-
te per Chery. Le prospettive per
lanostracooperazionesonomol-
to incoraggianti».
Ma sul fronte italiano, la notizia
più importante di questo autun-
no sembra proprio quella del-
l’imminente presentazione del
nuovo piano industriale. Mar-
chionne ha annunciato che in-
contrerà i segretari nazionali di
Fim,Fiom,UilmeFismic, il9no-
vembre, al Lingotto, per illustra-
re il nuovo piano industriale. Il
giorno prima il piano sarà pre-
sentato agli analisti finanziari.
«Ascolteremo in videoconferen-
za - ha spiegato Giorgio Caprioli,
segretario generale della Fim,
chepartecipa a Torino all’assem-

blea nazionale dei delegati Fiat
della sua organizzazione - l'illu-
strazionedelpianoaglianalisti fi-
nanziari l'8novembre.Poi ilgior-
no successivo faremo il punto
con l'amministratore delegato
delLingotto».Per i rappresentan-
ti die lavoratori è un appunta-
mento atteso, perché da tempo i
sindacati insistono per conosce-
re i progetti della Fiat per il futu-
ro,ora che la crisi sembra del tut-
to alle spalle: «Ci aspettiamo di
avere di fronte - osserva infatti
Caprioli - un piano di rilancio.
Orache la situazione di crisi è su-
perata, il problema è consolidare
questa ripresa che c'è, vedere i
nuovimodelli, avereunavisibili-
tà per quanto riguarda i prossimi
3-4anni.Ciaspettiamoche ci sia
un'ulteriore ripresa delle quote
di mercato e quindi una satura-
zionedel lavorointuttigli stabili-
menti».

DEBUTTO A PALAZZO CHIGI per i nuovi scooter e moto
Piaggio. Tra i più richiesti per le foto, il Tre ruote Gilera Fuoco
500, su cui è salito anche il presidente del Consiglio, Roma-
no Prodi. I vertici della Piaggio, presidente Roberto Colanin-
no in testa, hanno presentato sette nuovi modelli: le Aprilia
RSW 250 da competizione e la RSV1000 Factory; le Guzzi
Norge 1200 e 1200 Sport; le Vespa S, che sarà lanciata al Sa-
lone della moto di Milano, e GTV oltre al nuovo scooter a tre

ruote Gilera Fuoco 500.

PIAGGIO E Prodi sale in moto

Nello sforzo di definizione della strategia di marketing per
lanciare la nuova Cinquecento - scrive il Ft - la Fiat potrà
contare su Lapo Elkan che torna a lavorare in azienda

Fiat, è pronto il nuovo
piano industriale
Sarà presentato ad analisti e sindacati l’8 e 9 novembre
In Cina intesa con Chery per la fornitura di motori

Financial Times

Lapo torna per la Cinquecento

L’attesa di Fiom, Fim
e Uilm che da tempo
chiedono al Lingotto
di conoscere i progetti
di sviluppo

CONVEGNO

Un nuovo
manifesto
del lavoro

Oltre un miliardo il debito di Alitalia
Sale ancora in settembre. Deloitte: la continuità aziendale è a rischio

■ Un «manifesto» riformista per
il lavoro. A tenerlo a battesimo, a
Venezia, venerdì e sabato, saran-
no il ministro del Lavoro, Cesare
Damiano, e il presidente della
Commissione Lavoro del Senato
(ed ex ministro del Lavoro), Tizia-
no Treu.
Per presentare quello che sarà il
programma su welfare e lavoro
delPartitoDemocratico,èstatoor-
ganizzato un convegno - dal tito-
lo«Il futurodel lavoro» -nel corso
del quale saranno presentati «i ca-
pisaldi delle riforme che immagi-
niamo nel futuro più immedia-
to», come ha specificato Treu nel-
la conferenza stampa di presenta-
zione.
Nellaprimagiornata,espertiegiu-
risti,attraversounaseriedirelazio-
ni tematiche, illustreranno i con-
tenuti essenziali del «Manifesto
delLavoro». Il convegno,cuihan-
no aderito numerosi esponenti
delle diverse anime della sinistra,
si concluderà sabato mattina con
un incontro tra Damiano e Ge-
rard Larcher, ministro del Lavoro
francese,KajoWasserhovel, sotto-
segretario al Lavoro tedesco, Jesus
Caldera,ministrodel Lavorodella
Spagna e Catelene Passchier, se-
gretaria confederale della Ces.

ECONOMIA & LAVORO

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Sempre peggio per l’ex compagnia di ban-
diera. Al 30 settembre 2006 l’indebitamento
nettodiAlitaliaèsalitooltre ilmiliardo,esatta-
mente a 1.023 milioni. Rispetto al precedente
mese di agosto, il «rosso» si è approfondito di
altri 91 milioni: il 9,8 per cento in più.
Ildato, relativoall’interogruppo,è statodiffu-
so ieri dalla società insieme alle altre informa-
zioni che la Consob chiede di fornire mensil-
mente al mercato. Parallelamente, l'indebita-
mento netto della società capogruppo è salito
a 1.004 milioni. Mentre la compagnia indica
anche che disponibilità e crediti finanziari a
breve risultano, sempre al 30 settembre 2006,
pari rispettivamentea720e747milionidi eu-
ro. Al riguardo, Alitalia ribadisce che «unita-

mente alla futura generazione di cassa della
compagnia, talidisponibilità sonopiùchesuf-
ficienti per colmare le esigenze finanziarie del
gruppo per un periodo oltre i 12 mesi».
La crescita dell'indebitamento è legata, ha
spiegato Alitalia, al «combinarsi di fattori eso-
geni specifici», come la stagionalità degli in-
cassi (per l'effetto marcato della riduzione del-
le attività industriali ad agosto) e per l'anda-
mento dei pagamenti, che hanno comporta-
to l'addebito a settembre di una quota dei pa-
gamenti relativi ad agosto per «un rallenta-
mento degli addebiti».
Per quel che riguarda l'indebitamento banca-
rio, la società sottolinea che esso è pressoché
per interoassistitodagaranzie realiodagaran-

ziepersonali,mentrenelcorsodelmesedi set-
tembre sono stati effettuati rimborsi di finan-
ziamenti a medio-lungo termine per un im-
porto complessivo di circa 13 milioni di euro.
Se,nonostante il rosso,Alitaliacercadi rassicu-
rare, non altrettanto sembra fare la società di
revisione Deloitte & Touche che ne ha certifi-
cato la relazione semestrale, ma ha anche lan-
ciato l'allarme sulle prospettive di continuità
aziendale della compagnia. Che, nell'ipotesi
di uno scenario che escluda il manifestarsi di
eventi negativi straordinari, non è in discus-
sione, ma che, spiega il revisore, per essere ga-
rantito, necessita, quale «indilazionabile prio-
rità», del raggiungimento «di un soddisfacen-
te equilibrio economico».
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